
TRENTO — Non piace ai
sindacati l’emendamento alla
finanziaria proposto dal presi-
dente Lorenzo Dellai, che de-
stina 400 mila euro all’istitu-
to universitatio Sophia di Lop-
piano, la cittadella internazio-
nale dei Focolari, in provin-
cia di Firenze. Un istituto na-
to dall’intenzione di Chiara
Lubich e al cui progetto parte-
ciperanno anche il Comune
di Trento, coop e diocesi. Le
prime due con 50 mila euro a
testa, l’ultima con 10 mila.

Duro Ermanno Monari, se-
gretario generale della Uil:
«Al di là del rispetto per il mo-
vimento dei focolari, mi sem-
bra un’iniziativa sinceramen-
te inadeguata — attacca — È
davvero singolare che la dio-
cesi metta diecimila euro e la
Provincia, che è un ente pub-
blico, ne stanzi 400 mila. Non
credo che il denaro pubblico
debba essere utilizzato in que-
sto modo». Monari non con-
divide la scelta di Dellai: «Cre-
do che il presidente potesse
tranquillamente risparmiarsi
questa iniziativa. Al di là del-
l’entità della cifra, mi sembra
una decisione molto di par-
te». E ancora: «È una caduta
di stile». Alla luce di questo
stanziamento, secondo Mona-
ri, centinaia di altre associa-
zioni potrebbero sentirsi giu-
stamente autorizzate a chiede-
re soldi. «Se decidessi di fon-
dare un’associazione buddi-
sta — obietta — sarei legitti-
mato a chiedere il medesimo
finanziamento. Quindi — ri-
lancia — se le associazioni
islamiche chiedono un contri-
buto per la moschea a questo
punto non si può non darglie-
lo». Letteralmente stupefatto

il segretario della Cgil Paolo
Burli: «È un emendamento
che mi stupisce molto —
commenta — non ne capisco
la ragione, anche perché si
tratta di un’iniziativa che non
mi pare avere delle ricadute
sul territorio». Secondo il se-
gretario della Cgil «bisognerà
fare una ulteriore valutazione
per comprenderne le motiva-
zioni. Noi siamo contrari ai fi-
nanziamenti alla scuola priva-
ta: è importante — avverte
— che non si tolga denaro al-

la scuola pubblica per dirot-
tarlo altrove».

Scettico anche Lorenzo Po-
mini (Cisl). Senza voler fare
polemica il segretario genera-
le si limita a porre «una que-
stione di opportunità. Mi
chiedo se in un momento di
crisi come questo valesse la
pena di spendere questa ci-
fra». Pomini solleva il proble-
ma anche per il Comune di
Trento: «50 mila euro per il
Comune sono proporzional-
mente maggiori dei 400 della
Provincia. Andrebbero capite
meglio le ragioni dell’iniziati-
va». Infine pone un quesito:
«I focolarini quanto ci metto-
no? Per trasparenza sarebbe
bene saperlo».

Annalia Dongilli

Monari provoca: «Si finanzi la moschea»

Turismo devozionale
Proposta di Bombarda
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Chi è

Caos in maggioranza: sì di Pacher, Magnani si defila. Savoi: siamo favorevoli

TRENTO — Dopo il turismo della neve e quello estivo,
gli amanti della natura e dello sport, gli appassionati di
mountain bike e quelli di percorsi culturali, perchè non
pensare anche ai tanti fedeli che potrebbero trovare in
Trentino una dimensione spirituale e storica da
approfondire? La domanda è implicita nel disegno di
legge presentato da Roberto Bombarda, consigliere
provinciale dei Verdi, che ha proposto di correggere la
legge numero 8 del 2002 («Disciplina della promozione
turistica in provincia di Trento») prevedendo quattro
articoli per sostenere lo sviluppo turistico religioso.
«Individuare uno spazio adeguato in legge — scrive
Bombarda nella relazione — può costituire un atto
politico significativo: il formale impegno a orientare
parte delle proprie risorse (umane e economiche) a
questo genere di obiettivi turistici e di sviluppo locale».

Il bilancio Le scelte

Chiara Lubich,
trentina,
fondatrice dei
Focolari, è morta
nel marzo dello
scorso anno. È
suo il progetto
dell’istituto
Sophia a
Loppiano

TRENTO — Il Patt e il Pd
(ma non l’assessore Pacher,
che ha già detto sì) si oppon-
gono all’emendamento del go-
vernatore Dellai che, in finan-
ziaria, vuole inserire uno stan-
ziamento di 400mila euro per
la Fondazione a sostegno del-
l’istituto universitario Sophia
di Loppiano (Firenze), la citta-
della dei Focolari voluta dalla
fondatrice trentina Chiara Lu-
bich. Senza i voti della maggio-
ranza, Dellai però potrebbe
trovare una sponda nell’oppo-
sizione, con Lega e Pdl. Oltre
ai soldi della Provincia, la Fon-
dazione riceverà 50mila euro
dal Comune, altrettanti dalla
Federazione della cooperazio-
ne e 10mila euro dalla Diocesi
di Trento.

«Voterò sì all’emendamen-
to, avevo deciso di sostenere
l’iniziativa già da sindaco di
Trento», dice Alberto Pacher,
vicepresidente della giunta ed
ex segretario del Pd. Nel parti-
to le posizioni sono all’oppo-
sto. La proposta di Dellai in-
contra il no secco di Bruno Do-
rigatti, capogruppo del parti-
to. «Dellai — dice — ha pre-
sentato questa proposta in
commissione, con grande im-
provvisazione, non se ne era
nemmeno discusso. Mi pare

che di fronte a una cifra del ge-
nere sia necessario invece una
riflessione». Dorigatti vuole
evitare «di mettere la questio-
ne sul piano religioso». «Mi li-
mito a dire — spiega — che in
una situazione economica co-
sì pesante le risposte che sono
state date dalla giunta ai lavo-
ratori non sono ancora suffi-
cienti: le risorse vanno utilizza-
te con molta oculatezza, per
questo il Pd esprime la pro-
pria contrarietà. Mi assumo la
responsabilità di quello che di-
co: in un piano anticrisi una
proposta del genere non è ac-
coglibile». Dorigatti condivide
la scelta di Sara Ferrari, consi-
gliera del Pd, che in commis-
sione si era astenuta. Perplessi-
tà vengono espresse anche da
Mattia Civico, mentre Michele
Nardelli, pur riconoscendo il
valore dell’iniziativa di forma-
zione, dice: «Se questa scuola
fosse collocata in Trentino, ca-
pirei la proposta di stanzia-
mento di Dellai. Per ora so-
spendo il giudizio, ma mi sem-
bra poco comprensibile che si
inserisca una misura del gene-
re in una manovra anticrisi».

Anche gli autonomisti sono
rimasti spiazzati. La più dura è
Caterina Dominici: «Io voterò
no. Sono cattolica, ma non mi

vanno bene i finanziamenti di
parte. Dico no ai finanziamen-
ti per le cast. Questi 400mila
euro vadano all’università di
Trento per la ricerca, oppure
ai neodisoccupati in provincia
di Trento». Il capogruppo au-
tonomista, Michele Dallapicco-
la è meno categorico: «Siamo
molto perplessi di fronte alla
scelta di dirottare così tanti
soldi fuori provincia».

In maggioranza, anche Bru-
no Firmani rimane «molto per-
plesso» e valuta l’astensione
sul provvedimento (che in
commissione ha però avalla-
to) o comunque «la previsio-
ne che non vengano previsti
ulteriori finanziamenti all’isti-
tuto negli anni successivi».
Perfino l’Upt non è compatto
con Dellai. «Con un finanzia-
mento del genere — dice Ma-
rio Magnani — si rischia di da-

re a vedere che il Trentino è ve-
ramente in grado di dare soldi
a tutti. Inoltre è un intervento
di parte: poi queste richieste
potrebbero moltiplicarsi».

«Esprimo riserve», medita
Nerio Giovanazzi (Ammini-
strare il Trentino). «Con una
mossa così — aggiunge — si
prendono più piccioni con
una fava, perché i Focolari so-
no nel Pd, ma anche nell’area
di centro che Dellai punta a
consolidare». L’unico a soste-
nere Dellai è il capogruppo le-
ghista Alessandro Savoi: «Per-
ché abbiamo detto sì in com-
missione? Semplice, perché
siamo cattolici e diciamo
"Trento cristiana, mai musul-
mana". Bocceremo la mano-
vra di bilancio, ma su questo
punto ci siamo. Poi in aula si
vedrà». Anche il Pdl potrebbe
votare a favore.

Mauro Bondi, presidente
dell’associazione dei Laici tren-
tini, tributa un «plauso a Sara
Ferrari per essersi astenuta in
commissione» e invita a non
dare soldi pubblici «a chi ne
ha già fin sopra i capelli: se ci
sono soldi in più, li si dia a chi
ne ha bisogno. Sono sdegna-
to».

Alessandro
Papayannidis

Soldi ai focolarini: Pd e Patt contro Dellai

«Decisione inspiegabile»

Disegno di legge

mila euro è la somma che
andrà ai Focolarini: 400
dalla Provincia, 50 dal
Comune, 50 da
Federcoop, 10 dalla Curia

Pomini (Cisl): «Scelta
poco opportuna in un
momento di crisi. Anche i
50 mila euro del Comune
sono una grossa cifra»

Finanziaria Coalizione spaccata sull’emendamento da 400mila euro per l’università voluta da Chiara Lubich in Toscana

Sindacati Burli (Cgil): «Sono stupefatto, non capisco il fine»

Assemblea Una seduta del consiglio provinciale (Foto Rensi)
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